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Se l'inquilino muore fulminato il padrone di casa, che non ha fatto installare il "salvavita", rischia la condanna 

per omicidio colposo. Questo anche se l'affittuario è stato imprudente.  È quello che è successo ai ricorrenti 

madre e figlio (sentenza 40050) che dopo aver, inutilmente, garantito di aver messo in sicurezza l'impianto, 

hanno cercato di addossare la  responsabilità dell'incidente all'inquilino.  

Secondo la Cassazione la prova dell'inadempimento non va cercata perché è nei fatti: se nell'appartamento 

ci fosse stato, come la legge prevede, l'interruttore differenziale l'incidente mortale non sarebbe avvenuto. 

Per la stessa ragione non è possibile affermare che l'evento è stato causato dal comportamento della 

vittima. L'uomo era rimasto fulminato dopo aver toccato contemporaneamente il tubo dell'autoclave e 

l'inferriata posta sulla scala per salire nel terrazzo, in cui si era recato per staccare la corrente, dopo aver 

avvertito una scarica sottola doccia. La Corte condanna oltre alla proprietaria della casa, anche il figlio che 

esercitava di fatto il ruolo di amministratore dei beni, vista l' età avanzata della madre.  

(Norme e Tributi, Il Sole 24 Ore, 11 ottobre 2012, p.32)  


